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B: per le «big» domenica senza vittorie 
Equo 2-2 dopo uria partita a fasi alterne 

Bloccata dal Piacenza 
la marcia dei rossoblu 

Gli emiliani sono riusciti a respingere gli attacchi genoani nella prima mezz'ora - Poi ap
profittando dell'uscita di Roberto Rosato (infrazione al perone) sono passati in vantag
gio • Doppietta di Bonci e Pruzzo nel giro di due minuti e pareggio finale di Secondini 

.MARCATORI: (.ambili (I*.) al 
T del s.t.; Bunci (Ci.) al 
2.V s.t.; Pruzzo (Ci.) al 27' 
s.t.; Secondini (P.) al 37' 
s.t. 

GENOA: Girardi (j; Rossetti 
X, Mosti .">; Campiiliniieo .">, 
Rosato ti (Otan ia dal 28' 5), 

- Castronaro 6; Conti 5, Arco-
leo 5, Pruzzo 7, Rizzo 6. 
Bonci 7. 12. Lottanti. 14. 
Mariani. 

PIACENZA: Cantlussi 8; SP-
condini ti, Zaguno ti; Righi 
li (Messamlrelli dal 2ii' s.t. 

. fi). Laudili! 6. Labura ti; 
Tolln ti, Regali G, fiottar-

, do fi. Cambili ti, Bonafè G. 
< 12.. Moscatelli, 13. Asnicar. 

ARBITRO: Mascla ó. di Mi-
lano. 

DALLA REDAZIONE 
• - GENOVA, 22 febbraio 

Il Piacenza è riuscito a bloc
care la marcia del Genoa con 
una prestazione eli tutto ri
lievo: gli emiliani si sono 
raccolti nella loro metà cam
po . ed hanno resistilo per 
mezz'ora agli assalti dei ros
soblu. Poi, quando il Genoa 
ha perso Rosato, hanno sa
puto anche rendersi pericolo
si, andando per primi in van
taggio.. I rossoblu hanno ac
cusato il colpo e soltanto ad 
una ventina di minuti dal ter
mine hanno saputo reagire 
con la doppietta dei loro 
frombolieri Bonci e Pruzzo. 
Il Piacenza ha avuto ancora 
la forza di rimontare e gra
zie ad uno svarione dell'in
certa difesa genoanu ha 
potuto riportarsi in parità. 
conquistando quel punto che 
era nelle loto speranze. 

Una gara, quindi, che ha 
confermato i limiti del Gè 
noa il quale non riesce ad 
affiancare le sue due punte 
con un gioco razionale a cen
tro campo: contro il Piacenza 
chiuso a riccio il Genoa è in
fatti vissuto sulle prodezze di 
Bonci e Pruzzo. m partico
lare quest'ultimo, autore di 
una serie di pericolose con
clusioni. tutte sventate da un 
Condussi in ottima forma. 

Già al fi' il portiere emi
liano doveva sventare di pie
de una conclusione di Arco-
leo. liberato molto bene da 
Pruzzo in area. Al 13' era an
cora Candussi a mettersi in 
evidenza volando a bloccare 
una deviazione di testa in 
tuffo di Pruzzo su servizio 
di Rossetti, il quale aveva 
sfruttato un errore di Labura. 

I.a pressione rossoblu si al
lentava solo al 28'. per un con
tropiede del Piacenza con lan
cio per Gottardo contro il 
ouale si lanciava vanamente 
Rosato, infortunandosi. Il cen
travanti superava anelli* Cam-
pidonico e. da posizione an
golata. costringeva Girardi a 
deviare in corner. Xell'azio-
ne. come abbiamo detto. Ro
sato si produceva un'infrazio
ne al perone sinistro e do
veva abbandonare il campo: 
trasportati) all'ospedale il gio
catore veniva sottoposto ad 
esami radiografici e ricovera
to in osservazione per ulterio
ri arcert amenti 

L'uscita di Rosato costitui
va la svolta della partita per
che la difesa rossoblu perde
va la sua sicurezza, in quanto 
il solo Rossetti riusciva a gio
strare in modo efficace. Il 
Genoa continuava tuttavia 
nella sua pressione e al 32" 
la difesa piacentina doveva 
salvarsi in angolo su deviazio 
ne di testa di Pruzzo. il oua
le. al 3*>'. costringeva Candir
si a deviare ancora m angolo 
su colpo di testa 

AH" inizio della ripresa. 
quando sembrava ormai che 
il Genoa do\cs-*c poier coglie
re i frutti della sua pressio
ne. \eniva la doccia fredda 
del primo gol del Piacenza. 
Al primo minuto, infatt:. Ri
gali era <ci">ii a Tre quarti 
campn in area HJ-MI1>'.U su
bendo fallo da Bonn- batteva 
Tolin per Cìambin che di le
sta anticipava Arcuiti» e liat-
Teva Girardi, r iu - c 'n -oli» J 
toccare (h pugno il pallone 

Il Gcr.i.a «-I «•.-un'eia .il 2T. 
ma la t-onrluslonc lii M'ist, 
MI p:>s«ag2!ti di Con:; ei.i ,i 
iato, infine p e n e n u a ,ù p.ireg 
tzio al 2.V. era Romeni , «-.» 
parcamente . :. r;prooorre 
un'azione in area do*, e Bora i 
si metteva in "aa e n-.-ll.. mi
schia. battendo Cr.r.rìusv. 
("'era siilo -1 tempo per ripor
tare la palla al centro e ve
dere una imursione del Pia 

^renza «nel cor**) della quale 
" *•: iruortisnava r.'.'.a caviglia de

stra Righi» e il Genoa rad
doppiava: era Riz7o a cros
ciare al centro per Pruzzo che. 
di testa in tuffo, batteva Can
dussi. Usciva • quindi Righi. 
sostituito da Ales'andrelli e 
il Piacenza non rinunciava a 
tentare aualche affondo, tanto 
che al 37* andava nuovamen
te a rete in azione di contro
piede condotta da Tolin e Bo
nafè con lancio finalp per Se
condini: il terzino era coni 
pletamenie libero di avanzare 
e. grazie anche al fatto che 
Mosti e Camoidonico si era
no scontrari tra di loro, bat
tere Girardi in uscita. Il ri
sultato era così deciso: c'era
no infatti solo qualche affan 
noso attacco rossoblu ed un 

. brutto fallo di Pruzzo ai dan
ni di Tolin. 

Sergio Veccia 

Partita a ritmo blando tra gli sbadigli dei pubblico 

MODENA-NOVARA: UNO 0-0 
CHE ACCONTENTA ENTRAMBE 

.MODENA: Tanl 7; .Mei 7, Ma-
nunza 6; Bellotto G, Matteo-
ni G. Plaser li; Ferradlnl 3 
(nella ripresa Gravante 5). 
Kagonesi 7, Bellinazzi G. Za-
non G, Colomba fi. 12 .Man
fredi. 14 Botteghi. 

NOVARA: Cari-Ila 7; Veschet. 
ti li. Meniclilni 7; Vivian 7. 
L d m k k h G, Rocca G; Fia
schi 6. .Marchetti G. Pieci-
netti G. Giannini G (dal 14' 
del s.t. Luguaii). Sahioni G. 
12 Nasut'lll. t i Scorlelti. 

ARBITRO: Barbaresco di Cor-
iiions 8. 

SERVIZIO 
MODENA. 22 febbraio 

// Novara allunga a quota 
Quattordici la sua scric di ri
sultati utili, collezionando il 
settimo pareggio consecutivo 
e imponendo il nulla di fatto 
ad un Modena al quale, tutto 
sommato, il punto conseguito 
oggi può aiuhe risultare utile 
per puntellare una situazione 
in classifica alla quale due 
sconfitte consecutive avevano 
contribuito a togliere tran
quillità. 

L'incontro tuttavia — sarà 
bene chiarirlo subito — ha de
luso alquanto le aspettative, 
in quanto le due compagini. 
pur affrontandosi a viso aper
to senza ricorrere a tattiche 
ostruzionistiche, hanno dato 
vita a trame abbastanza im

precise e approssimative, de
notando scarse idee in fase 
di impostazione e il tutto con
dito a ritmo blando, per non 
dire soporifero. Tanto è che 
il livello della manovra, ac
cettabile. anche se nulla più, 
nella prima frazione quando 
sia Novara che Modena hanno 
a tratti lasciato intravvedere 
di possedere un potenziale 
ben più ragguardevole di 
quello concretamente espres
so, è sceso a toni decisamen
te insufficienti e addirittura 
noiosi nella ripresa, nel corso 
della quale i locali hanno 
mantenuto una contante pre
valenza d'iniziativa, ma senza 
ulcun costrutto, anche per la 
giornata di scarsa vena dei 
toro avanti. 

Le occasioni per sbloccare 
il risultato si possono, alla 
fin fine, contare sulle dita di 
una mano quattro nel primo 
tempo, equamente divise, e 
una'nella ripresa a favore dei 
modenesi. Vediamole: 17'-
scende Manunza sulla fascia 
laterale sinistra ed effettua un 
traversone che. non raccolto 
da Garello e Fcrradini. va a 
sbattere fortuitamente contro 
una gamba di Veschetti, finen
do contro il palo opposto: lo 
stesso difensore può quindi 
allontanare la minaccia. 

24': sugli sviluppi di un an
golo causato da una difettosa 

presa di Tani su tentativo da 
fuori di Picchietti, Menichint 
si lavora bene una palla sul 
vertice destro dell'area mode
nese per poi concludere con 
un diagonale che. a portiere 
ormai battuto, e respinto da 
Bellotto sulla linea. 42': Rigo-
nesi. senza dublfio il migliore 
dei suoi, détta lo scambio a 
Colomba e al volo, dalla zona 
dei venti metri, lascia parti
re una gran botta Picchietti: 
eccellente la replica di Garel
lo, che. stendendosi quanto è 
lungo, riesce con la punta del
le dita a mettere m angolo 

Due minuti dopo Picchietti 
schiaccia di testa su calcio 
piazzato di Giannini e Tani, 
unendo abilità a casualità. 
blocca proprio sulla linea 
bianca. Nella ripresa, al 17' un 
traversone di Mei pesca Belli
nazzi iutio solo sul dischetto. 
ma il centravanti tentando 
una difficile esecuzione di a-
crobazm finisce pei « bucure » 
completamente lu sfera. 

Da qui allu fine non succe
de più nulla, solo sbadigli an
noiati. e il Noiara si porta. 

jtuindi. a casa quel punticino 
desiderato che. :•• considera
zione dei risultati verificatisi 
su altri campi, lo proietta an
cor più nell'alta classifica. 

A. L. Cocconcelli 

Il Pescara non riesce a far suo il risultato (0-0) 

Nonostante l'assedio 
la Spai non capitola 

Gli abruzzesi hanno avuto numerose occasioni da gol, ma la bravura di 
Grosso e l'imprecisione degli attaccanti hanno salvato i ferraresi 

PESCARA: Piloni 7: Motta G. 
Zucehiiii 5; Daolio 8. An
dre uzza .>. Rosati 7: datarci 
G. Repetto G. Multi 5. Nobili 
-".. Santucci ."• (dal 30' s.t. 
Rrrartli n . c ) . N. 12: Ventu
ra. 13: Mancin. 

SPAI.: Grosso 8; Prini 6. Reg
giani 7; Bollirmi 7. Celli 6. 
Di Cicco 5: Manfrin 5. Bian
chi 6. Paina 6 (dal 1' s.t. Pa
gliari 6) . ArLstei 5, Pezzato 

7. X. 12: Zecchina. 14: Pez
zetta. 

ARBITRO: Ciulli di Roma, 5. 

SERVIZIO 
PESCARA. 22 febbraio 

Sul piano tecnico la partita 
non è stata molto bella ma i 
15.000 e passa spettatori non 
si sono certamente annoiati. 
Numerose sono state le occa
sioni da goi e il « bunker » 
spallino è stato spesso sul 

Da una mischia la rete che ha battuto i l Brescia 

Vince il Taranto 
dopo tanta lagna 

MARCITOMI: Jjcomii / / i (T.) 
ai .Tir del s.t. 

TARANTO: Ut-Mani fi: Cio-
\ailiKinr G. Palanca fi: Capra 
G. Untili I (dal 19' della ri-
pr«-sa Biondi). NardrII» li: 
(•tiri fi. ItiiM-Ui .",. . i .uf i i i i i i / / i 
fi. C'arreni 5. 'l'urini » (n. ÌZ 
Ucr;h *M'hia\i. n. 14 Caputi|. 

IIRKSC IA: Caiani ti: Caiirri 
na t (dal :.".' i!« I s.t. Cavi
l i ) . ( a ; n i ii: lari-» fi. C0I7.1-
l<> ». Uniti ."•: .laudimi ti. 
KrccalnxM H. l e i rara h. Sa
batini 5. Tritolili 6 (11. 12 
Borghese. n. Il Fanti). 

ARBITRO: ISjwisilo di Torre 
Annunziata. 

SERVIZIO 
TARANTO 22 febbraio 

Un ri*>ul*ato d parila avreb
be certamente r.specchiato 
con p:u fedeha l'ar.tiamento 
della par; ita vi «.'a «»gci al 
« Salineìla ». P i i t i l r che. in 
venta, tecnic inunte ha lancia
lo a de>.derare e che. spe
cialmente nel primo tempo, 
ha rischiato di diventare no
iosa per «'incapacità delle due 
compagini nell'impostare una 
qualsivoglia trama offensiva 
capace di ìmpcns-enre 1 ri
spettivi rep.tr; 1 <i:ren>;\: 

Il gioco ristagnava nella fa
scia centrale del campo e si 
perdeva m m:lle passassi e 
in altrettanti errori da ambo 
le parti. La seconda parte 
dell' incontro ai apriva con 
una maggiore vivacità degli 
ospiti. Il Brescia approfittava 
dell'insipienza del Taranto a 
centrocampo, dove l'assenza 
dello squalificate Roman/ini 
si faceva sentire oltre il leci 
;o, per tentare di fare sua 

:":ntera posta: co>j che man-
c.iva cl'Jinoro-jincnte al !2' 
quando Tedold: non sfruttava 
li' :»>•;.« 11:1 i:u:l)*'.iT(> cro-s 
n i n o ca.c:a'o d-i Uotti 

A :-.•Mirre ir e •-*• pi'l «•«ni» 
pli. .».:• • oirnb.ir..» la ditlicol 
:a m «in |̂>??-<> Vi*n:\a u ìr«>-
\.ir-: .ì •_• ovui'.e Drad:. *•<»«• t: 
:u:.i drl". ::.iij*\iu...'o Si).in:<>. 
•..ci iiijiv.irr ;i unirà".anti d«i 
Brt-.-..i Frrr.tr 1 Cui i-o-trm 
;;<-•..1 i'aiiv:: m r r I'iii.Tliìi a ̂ i> 
s:::.;:ri«> cor. l'esperii» trerì;cc 
-:nn> B.ond:. Q.iar.du la par-
i.'.i ^rii.hr.iv.i 0r111.il avviata 
.1 con •'.;idrr>-: con li n>-ir.:;.io 
ii.;i"i (1 •j:uns:e*.Ti improv*. iso :1 
s-o".-v:*'or:a dr^i: jomri. Carré 
ra b.vti—..« ur.a r.un:7:one tuo 
r: arra, ia palla perveniva sul
la :t-*-ia di .I.u-..i:ui//i che ir. 
ra\-a be:\v ver<o ia rete. CA 
laro *-i produce.a in una diffi
cile deviazione laterale ma la 
sfera restava in area dove si 
accendeva una furibonda jm-
schia nella quale aveva anco
ra una volta la meglio il cen
travanti rossoblu che infilava 
rasoterra nella porta pratica
mente ssniamita. Questo avve
niva al 30'. Nei restanti quin
dici m:mi»i il Bresc:a si pro-
d:ga\a all'attacco nel tentati 
vo di riportare le sorti in 
putrita, serva pero alcuna effi
cacia conclusiva. 

Anzi su .contropiede il Ta
ranto nell'ultimo minuto di 
gioco segnava ancora con Ja-
comuzzi con un diaconale ra
soterra che spiazzava il por
tiere ospite. Il gol veniva an
nullato per fuor'g:oco di po
sizione di Oon. 

Mimmo Irpinia 

punto di capitolare. Ma la 
bravura di Grosso e l'impre
cisione de^li attaccanti bian-
coazzurrì hanno permesso ai 
ferraresi di strappare il ri
sultato bianco. 

E' Paina ad aprire le osti
lità al 1'. approfittando di una 
svista della difesa avversaria: 
una punizione di Reggiani che 
fa volare Piloni da un palo 
all'altro, allo scadere del pri
mo tempo, e un bolide di Ari-
stei che sorvola la traversa 
alla mezz'ora della ripresa. 
riassumono gli sporadici spun
ti offensivi dei ferraresi. Lo 
stesso Pezzato, il più insidio
so degli ospiti, che potrebbe 
mettere in difficoltà l'allegra 
difesa biancoazzurra. cosi sbi
lanciata in avanti, viene risuc
chiato irrimediabilmente nella 
propria metà campo rial mar 
tellante assedio che si svolse 
ai margini dell'area spallina. 

E' un assedio che non da 
tregua. Al 4' su cross di Dao 
ho. Multi, con una splendida 
rovesciata, anticipa anche il 
portiere, ma il pallone sorvo
la di poro la traversa. Il ten-
travanji ci riprova all'?.', ma 
t- Boldrim a liberare con ;ii:a 
teniDCsiiva CUT rara a scivolo 
r.: ÀI H- e al 12' e la volta di 
Calarci a stiontrr il gol pri
ma schiaccia 3 colpo sicuro. 
ma un pirrie provvidenziale 
s.i!\a sulla linea, poi. il suo 
angolato colpo di te--ia va 
fuori di poco. Quindi e; prova 
Santucci, al 2n". il tiro e fori'*. 
ma centrale 1 Ciro-vi non si 
I.i^-ia impressionare per cosi 
poco. 

Al 40' e Zucchim che da 
pochi metri lascia parure una 
bomba, che sembra destinata 
:n re:e. 

Col pas«are dei minuti la 
partita si fa più cattiva con 
qualche fallo di troppo e al
cuni misfatti in piena area 
Ma l'arbitro sorvola sempre e 
le speranze degli adriatici sto 
mano i l 45' con jna serpen
tina di Nobili, che Reggiani 
interrompe a pochi passi dal
la linea di porta. 

F. Innamorati 

Vince senza fatica (2-1) la Sambenedettese Ai confusi attacchi del Catania 

Il Varese si arrendei II Catanzaro 
finfaiprìmiminutiì resiste (0-0) 
La tattica rinunciataria del
la squadra di Maroso ha 
favorito l'aggressività dei 
marchigiani • La partita ri
solta nel primo tempo 

MARCATORI: al tì' del p.t. 
Chimenti (S) su rigure, al 
3P del p.t. Marini ( S ) ; nel 
s.t.. Muraro (V) al 4 r . 

SAMBKNKDETTKSE: Pozzanl 
7; Spinoz/i 6. Catto 7; Ber
ta (i. Baienti (i, Battisudu 8; 
Ripa K. .Marini 7 (al 3' del 
s.t. Radio), Chinieiiti 8, Si-
inoliato 7. Basilico 7. (12. 
Pigino. 111. Trevisani. 

VARKSK: Martina 7; Arrighi 
à. Perego .">: Calda 6. Chi-
nellato li. Dal Fiume 5; Ma-
mieli ti. Maggiora 5. De Lo-
rentis ti. Dalle Vedove ti, Mu
raro 7 (12. Della Corna. 13. 
Ramella, 14. Ferrarlo). 

ARBITRO: Reggiani di Bolo
gna 7. 

DAL CORRISPONDENTE 
SAN BENEDETTO 

DEL TRONTO. 22 febbraio 
Così come si erano messe 

le cose, il 2-0 ci stava tutto. 
Anche per quel che riguarda 
il gioco. La Sambenedettese 
ha fatto il suo dovere fino 
in fondo, è partita sparata 
e ha aggredito sin dal primo 
minuto i biancorossi varesini. 
Per questo motivo sin dalla 
fase inizirle, i ragazzi di Ma
roso hanno dovuto subire la* 
iniziativa dei rossoblu. 

La squadra di Bergamasco 
oggi era in palla, piena di lu
cidità, prontezza di riflessi, 
fluidità e praticità di mano
vra. Lz vittoria sul Varese è 
stata netta, ed è per questo 
che il 2-0 suonava meglio. 
Diciamo subito che gli avver
sari hanno accorciato le di
stanze al 90' abbondante, su 
tiro di punizione da fuori a-
rea battuto da Muraro, con 
una grande staffilata su cui il 
pur bravo Pozzani nulla ha 
potuto fare. 

Il Varese ha subito una 
sconfitta praticamente sconta
ta, nel senso che la stessa 
impostazione del suo gioco 
l'ha esposto ad un fatale in
successo. Infatti, pur essendo 
squadra di rango che aspira 
al ritorno in serie A, il Vare
se non è stato mai in grado 
di prodursi in una qualche a-
zione offensiva fosse pure in 
contropiede o fosse pure di al
leggerimento dalla 'press ione 
Sambenedettese. Si pensi che 
Pozzani ha toccato la palla 
per la prima volta al 36' del 
p.t. s u . t i r o innocuo di Ma-
nueli. 

Ma torniamo ella partita. 
I padroni di casa hanno su

bito attaccato e già al 6' arri
va la prima rete su rigore. 
Basilico batte una punizione, 
raccoglie Simon2to in area 
che tenta di dribblare Dal 
Fiume, questi nell'intento di 
ostacolarlo cade abbracciando 
il pallone. L'arbitro Reggiani 
non esita e fischia indicando 
il dischetto. S'incarica del ti
ro lo specialista Chimenti. che 
batte Martina con un preciso 
tiro sulla destra. 

La cronaca registra ancora 
belle azioni nel corso del pri
mo tempo. Al 15" Chimenti im
pegna Martina ad una bella 
pcrata alta. Al 22' e Basilico 
che fa la barba al palo su 
deviazione di un avversario. 

Nel secondo temuo Berga
masco al 3' minuto sostitui
sce Marini con Radio. Al 5' 
è Dalie Vedove a sbagliare 
una facile occasione, mandan
do alle stelle un pallone a po
chi passi da Pozzani. Al 14' 
Simonato Doteva portare a 3 
le reti della Sambenedettese 
su un preciso passaggio di 
Berti* ma manda fuori a 2 me 
t n da Martina. AI IR' e al 24" 
è sempre Chimenti ad impe
gnare Martina, prima d i . te-
<=*a e noi con un tiro forte ra
soterra. Al 4.V l'azione che ha 
nort3to il Varese ad accor
ciare le disianze e che è stu
fa desrritta all'inizio di que- [ 
<;'o rp*Hvonto Ott-mo l'aro: j 
tra?2io del «isnor Reggiani di 
Bologna. 

Ettore Sciarra 

Battendo i l Vicenza (1-0) i bergamaschi continuano a sperare 

L'Atalanta «doveva» vincere: 
ci riesce dopo molti errori 

I nerazzurri hanno spesso rischiato di farsi infilare dai contropie
de vicentini - Il gol della vittoria è stato fortunoso ma meritato 

ATALANTA - VICENZA — Il nuovo allenatore dei veneti, Cinesinho. 
con il portiere di riserva Sulfaro. Il « cambio tecnico » non ha por
tato fortuna. 

L'Avellino 
2-0 sul Foggia 

deludente 
MARCATORI: al 30' e al 42' drl 

p.t. Munitilo. 
AVKIXINO: l'innlti G; Schicchi T. 

Mar-rtiuni Ki Onulri X, Facto 7. 
tirali ~: Trrt isanrll» ì , Tadtlri 
I (dal I' del s.t. Fraitzoni 6). 
."Music-Ilo 8. Lombardi ?. Rossi G. 
(12. Marson. 13. Alimenti). 

FOfifilA: Memo 6i Fumagalli 7. 
Olila 6; Tirazzini 6. Bruschini .1, 
Sali :>; Insolrinl 6. Lodrttt 7. 
Bonlon 3. Pel Neri 3. Toschi 3 
(dal 9' tiri s.t. Golin 5) . (13. 
Pilla. 13. Nicoli). 

ARBITRO: Afuinlin, di Bassano 
del Grappa 6. 

SERVIZIO 
AVELLINO, 22 febbraio 

Ci si attendeva un .\\rllino di
messo, dopo il l-t incavato a Vi
cenza. invecr. sin dalle prime bat
tute di «loco, è \rnuta fuori una 
squadra mai vista, addirittura rlr-
gante In certe fasi di eloco. Né 
si può spiegare questa metamorfo
si col solo rientro di Tsddei, che 
certamente è slato di grande RÌO-
\amrnlo per il centrocampo avelli
nese. Ma è anche *.rrn che il Fog
gia è stata una squadra assente. 
che non ha mai fatto un tiro in 
porla e questo r davtrro inau
dito. 

II primo tiro a rete si ha al 
10'. effettuato da I ombardi e pa
rato bene ila .Memo. Al 1*0" l'azio
ne della prima rete aiellinrM-. Mu-
sirllo ' f » tutto da solo, conquista 
un pallnnr a metà campo, scenclr 
in posizione di ala sinistra, entra 
in area, salta Bruschini, evita l'i-
razzini r tira tra palo r portlerr. 
Al .TI' Rossi sratta solla sinistra 
r dal fonilo crossa. Trr\ isancllo si 
luffa r riesce a raccogliere di te
sta ma Memo è pronto alla pa
rata. 

Il 41' scambio tra Lodetti e Ilei 
Neri. Si insrriscr bene Inselvlni 
che allunga la palla col petto, poi 
tira, ma a lato della porta difesa 
ÓA Pillotti. 

Al i r Rrali raecnclir la palla dal 
proprio portiere e attraversa tutto 
il rampo, giungr «ino al limite 
urll'aiea fersiana r *-rrve precisa
mente MuMrllo. ben appostato in 
arra. Il crntratanti «i lira r con 
nn gran tiro porta a due le »ue 
m i . 

Nel secondo tempo l'Atrllino ad
dormenta la gara r«l ii l'ostia non 
e rapate di aisiimrrr mai l'iniziati
va. per cui l'unico tiro in porta 
•tfgnn di nota è un rnlpo di testa 
ili Mnsielln. al IX'. su servizio di 
I Tannini, ben parato da Memo. 

Antonio Spina 

Il Palermo 
affonda (2-0) 

il Brindisi 
MARCATORI: Pighln al 16' e J h -

gherini al I I ' del primo tempo. 
BRINDISI: Trentini 3: Cimenti <>. 

Vecchie 1 (dal 38' Righi 6); 
Marella 5, fiurrrini 3. Rufo 6: 
Fiisaro 7. Barlavsina 6. Unirti 6. 
Minchioni 3, Flit ieri 4. li. Ri
doni. 14. Di Davide. 

PALERMO: Trapani 6; Vigano 7. 
Cittcrin 6: Larini 6. Pighin 6. 
(frantola 6; Novellini 7. Majo K. 
Bardana C. Magherinl 7. Fai al
ti 6. 12. Bella via. 13. Bailablo. 
14. I.ongo. 

ARBITRO: Trlncheri, di Reggio 
Emilia 6. 

NOTE: Angoli II a 3 per il Pa
lermo. Spettatori 0 mila circa. 
Espulsi Ulivieri al I' del « t o n d o 
tempo per fallo di reazione e 
Cerantola al 33' del .secondo tem
po per gioco scorretto. 

SERVIZIO 
BRINDISI. 22 febbraio 

I!' ormai notte fonda per il 
Brindisi non solo perche è siato 
battuto sul suo terreno da un 
Palermo diretto concorrente in co 
da. ma soprattutto per il « non 
Bioco » e^oresso. tant'é che per
fino i siciliani hanno fatto un fi
gurone da squadra da primato. 

La partita ha trovato la sua so
luzione nel primo tempo con il 
Palermo lanciato e con un Ma-
phtTini che fa il bello e il cat
tivo tempo al centro-campo. Il 
primo lini e però del Brindisi. 

Dal posìibilc vantaggio, il Brin
di-: pa'53 r.tl irxassare :1 primo 
gel; è il 16'. Pighin parte dalla 
sua area e attraversa tutto il 
campo sul settore sinistro. Giunto 
nei pre*«i dell'area brindisina cer
ca il dialogo con Barcana, che gli 
restituisce la palla in area e io 
« stnpper » P"o battere comoda
mente l'incolpevole Trentini. 

Il Brindisi reagisce immediata
mente e al 20' potrebbe pareggiare. 
ottimo scambio Dcildi-Barias-'.tna. 
La mezz'ala entra bene *ul pallo
ne TT.-I tira con un attimo di ìnde-
risiorse e la palla si stampa su!-
IV'ierno ri~l palo della ponn <i-
cil^na Ancora una volta, il Brin
di'! pr.'sa dalla possibile marca
tura silo svantaggio. Sul rovescia 
rr.tr.lo ai Irowe. Maghenm parte 
tutto solo, scambia cr>n Vigano e 
ria oltre venti rr.ttri sorprendi- lo 
sbigottito Trentini con un tirac 
r:o a fil di paio La partita è 
tutta qri. a parte le d'ie espuls-.o 
ni d< 1 -«-rondo tempo. 

Palmiro De Nitto 

JV1ARCATOKE: Siala al 20' 
tlella ripresa. 

ATAI.ANTA: MpoHini G; Amie-
na ó. Culirtul li (Fauna li 
dal 1' ilei s.t.): Divina 5, 
l'errassi lì, .Marchetti "; Ver-
iiaccliiu *. Seala (i. Alarmi» 5. 
Russo ti, l'alesi* ."> (n. 12 Me
raviglia, ii. 13 Tavola). 

VICENZA: Culli Ci: Prestanti 
3, Marangon ~: Kestelli 5. 
llernardls li, l'erogo 5; An-
toiK'lli (ì (Calit|i|ii 5 tlal 22' 
del s.t.). Di Haitnlomei li. 
Vitali :>. Faloppa ti. Filip
pi 7 (n. 12 Sulfaro, n. i:t 
Bollarci). 

ARB1TIIO: Schemi di Fog
gia 5. 

SERVIZIO 
BERGAMO, 22 febbraio 

La partita era molto impor
tante per l'Atalanta. Cade era 
stato esplicito- nel dire che 
soltanto vincendo si poteva 
ancora sperare di agganciar
si al plotoncino delle capin
testa. I nerazzurri sono dun
que scesi in campo decisi a 
domare quella « bestia nera » 
che per tradizione è rappre
sentato dal Vicenza. Tutti han
no dato quello che hanno 
potuto ma molti per la foga 
hanno compiuto anche gros
si errori. Ne ha dato un esem
pio Marmo fallendo alla mez
z'ora della ripresa il rad
doppio tirando sul portiere la 
palla che Vernacchia gli ave
va regalato dopo un entu
siasmante slalom. 

Per tutto il primo tempo la 
Atalanta aveva bussato inva
no alla porta vicentina. Im
piegato come mediano di 
spinta Cabrini non aveva la 
necessaria personalità ed au
torità: all'ala Vernacchia ave
va trovato un Marangon che 
gli aveva ben presto prese 
le misure e non si lasciava in
cantare. Molto dispendio di 
energie ma poca incisività an
che da parte di Russo e Sca
la. anzi quest'ultimo al 23' 
falliva l'unica palla-gol del 
primo tempo servila con mol
to acume da Palese all'altez
za del dischetto del rigore. 

In pratica era stalo il Vi
cenza a rendersi più perico
loso rispondendo caparbia
mente a ogni colpo. Al 6' su 
servizio di AntoncUi scatta
va libero Di Bartolomei ma 
scaraventava la palla sul cor
po di Cipollini. 

Volendo ad oani costo il ri
sultato pieno Cade non esi
tava a sacrificare Cabrini. In
fatti nella ripresa l'Atalanta si 
presentava con una punta in 
più: Fauna mentre Russo re
trocedeva mediano e Divina 
a terzino. Era però l'impie
go di un estroso Vernacchia 
net ruolo di centrocampista 
la mossa che metteva in se
ria difficoltà i biancorossi. 
Adesso il gioco atalantino era 
meno prevedibile, mentre la 
grinta andava aumentando. 
Tuttavia il gol vincente, al 
20'. bellissimo nella stoccala 
irresistibile di Scala, scaturi
rà da un tocco sbagtiato di 
Divina che serviva casualmen
te il compagno. Era però un 
noi meritato, perchè l'Atalan
ta aveva saputo nel corso 
della partita migliorare la sua 
prestazione nulla lasciando di 
intentato. 

A onesto punto la reazione 
del Vicenza che areva sosti
tuito Antonrlli con Galunpt 
non era difficile da control
lare per uomini esperti come 
camion Marchetti. Percossi e 
Divina. 

Aldo Renzi 

Partita scorretta, con 
numerose ammonizioni 

CATANIA: l'clrovk* G; Luhroc-
' cu ti, Siinoiiìnl ti (dui b.V 

Battilani); Framipanì ti, l'a
sili ti, l'olettu ti; Spagnolo .ì, 
Monili 5, CicciI 5. Paul/za li. 
Malannui 3. 12 Muraro, Il 
Morra. 

CATANZARO: l'elllzzaro fi: Si-
lipn 7. Ranieri li: Hanelll 7. 
Maltiera li. Vichi (»: Vignan
do 5, Arbitrio ti, Michesl K 
(dairX!)' l iuprota). Braca 7. 
Nomo lì. 12 Novembre, 1» 
Palanca. 

ARBITRO: Vamuicchi di Bo
logna ti. 
NOTE: Cielo in parte copor 

tu, campo in cattive condi
zioni, spettatori Iti mila. Am
moniti Peli'ovic, Pnsin, Nemo 
e Maltiera per srorrettezze. 
Angoli 7-3 per il Catania. 

SERVIZIO 
CATANIA. 22 febbraio 

Un pareggio piez ioso per 
la squadra calabrese, protesa 
all'inseguimento del Genoa e. 
comunque, intenzionata a gua
dagnarsi utili delle tre poltro
ne per la s e n e A. Il Catania 
ha fatto rimpossio' le per ot
tenere ratTermazione di pre
stigio, cosi come gli riuscì 
contro il blasonato « grifone ». 
ma stavolta non ce l'ha fatta. 
un po' per la sapiente ragna
tela tesa dagli ospiti a centro
campo e alle soglie dell'area 
di rigore, e parecchio per la 
inconsistenza delle sue « pini 
te », quasi mai in grado di 
impensierire il portiere Pel-
lizzaro. 

Il Catania ha avuto un'occa
sione da gol al 'M' quando 
Biondi, tutto solo nell'urea del 
Catanzaro, ha calciato invian
do la palla tra le braccia di 
Pellizzaro: sarebbe stata sitili 
ciente una traiettoria legger
mente angolata per ottenere il 
gol. Nella ripresa e stato in
vece Spagnolo, al 58'. a spre
care una palla-gol calciando 
troppo alto. 

La partita è stata agonisti
camente tirata, (filanto — ahi
m é — modesta sul piano tec
nico. L'arbitro ha faticato pn-
recchio a tenerla entro i li
miti tlella regolarità, distri
buendo equamente ammoni
zioni ti destra e a manca. 

Nell'ultima mezz'ora, il Ca
tanzaro — già cauto prima — 
ha rinserrato vieppiù le ma
glie, cercando di stroncare sul 
nascere qualsiasi iniziativa de
gli etnei. E vi è pienamente 
l iusci to . 

m. f. 

La squadra 
della Ferrari 
è partita per 
i l Sudafrica 

ROMA. 22 febbraio 
I_i squadra della * Ferrari » e 

partita questo pomeriggio da Ro 
in.» dirett.i a J.ìhatinLsbur!; dove 
il ti m.ir7o si svo lerà la seconcl.» 
prova del campionato del mondo 
p«T conduttori di I ormtila 1 

Con Latid.i (Re^az/nni raggiunge
rà lj. squadra domenica prossim'il 
Sino partiti il direttore tecnico 
Audetto. il responyibile della pro-
HCttazio^e in^. Fofghicri e 11 grup
po dei tecnirt. 

Net prossimi ptonii a Johanne
sburg la « terrari » prenderà par-
t»* ad una prova dei pneumatici 
per l'impostarione della l ima te<-
nica per il rifornimento. Sejjuiran-
r.o quindi le vere e proprie pro
ve tifaciali. 

Quanto alla par.» Ijiuda si •» 
detto ottimista- « II c inui to . tut-
to sommato, mi sembra facile, an
che *•«.• !•_• marchine del'.a Ferrari 
'.: si sor.o trovate spesso in dif
ficoltà. Direi che ci sono buone 
po*--ibi!ra di virrere. Quanto a 
ine. mi sono allenalo a fondo e 
non «vrt a-*-olut:jr.tnte problemi 
di ambientamento ». 

• TENNIS — Oh Stati Uniti 
hanno vinto ;.-» finale maschile ri*-! 
r o m e i i:i:<-rr..-..'jona!c di tennis per 
rjcor^iìi i t'r.dcr 21 r. battendo la 
Htan Bretagna per n*>. I.-i (";ran 
Brei.!^r» ha trionfato nella cr.rr 
p°lizio7f. femminile, sconfiggendo 
gì, S'at; L'niti p<T 5 1. 

A Orlando Colò la terza 
prova del Trofeo Alfa 

ABETOXF. : - 'r.lhr..:.i 
Orlando Co'.o, ciat..-,.* del f.-n-.r> 

so Zer.o. ha vinto «li'Abetone la 
c,uiata pan» del Tro'ro Alia Ro
meo Fischer Ski, alla quale han
no partrerpato o'.'re 4T0 concor 
rrnti SUCWÌTUI In 11 categorir 

Anche '. e i pilota di F 1 N»nr.i 
Calli, tscr.tto nr"a taTgona Air.» 
tri:: ha partecipato qual:f:c»r.ijc»: 
c,a»ttordice4imo. 

Con due belle reti battuta l'inconcludente Reggiana 

Ternana d'assalto vince e diverte 
Gli uomini di Fabbri hanno subito riscattato il passo falso di domenica scorsa - Gli ospiti particolarmente deboli a centrocampo 

MARCATORI: ZanolU IT) al ! 
IX' del p.t.: Traini <T» al j 
39' dell» rìprrsa. 

TKRN1SA: Nardln "; Mastel
lo fi. Ferrari fi; Piatto fi. 
Cattaneo 8. Moro .%: Bagna
to 3 (dal 31' del sreondo 
tempo Donati. n x . | . Val i 5. 
Zannila 7. Cribrili 7. Traini 
X. V 12: manchi: n. 13: 
Biasini. 

RKflfilANA: Piccoli 8: M'An-
gitilli 5. Podestà 7; Donina 
.i (dal 31 del s.t. Savian. 
n . c ) . Stcfanrllo 6. Marini 
fi: Passalacqua 5, Volpati 5, 
S e n t o 6. Sarco 7. Franca-
x-onl .». X. 12: Romani; n. 
14: Parlanti. 

ARBITRO: Pamssinl di Idi - ! 
ne, 8. 1 

DAL CORRISPONDENTE 
TERNI, 22 febbraio 

Chiaro successo della Ter
nana. che su! proprio terre 
no ha avuto ragione, con due 
belle reti, una per tempo, di 
Zanolla e Trami, di una mo 
desta Reggiana che solo in 
qualche rara cirrostan7a e 
riuscita a mettere in ritff: 
colta l'attenta retroguardia 
ro«5*> verde 

Gol e soprattutto bel gio
co non sono dunque manca 
ti al Liberati, grazie alìl'or 
goghosa prova degii uomini 
di Fabbri, ansiosi di riscatta
re il passo falso di domenica 
scorsa, che aveva notevolmen
te ridotto le loro velleità di 
promozione. 

La Reggiana, contro un av
versano abbastanza in vena, 

ha fatto quel che ha potuto: 
subito il primo gol. ha an
che tentato di operare un for
cing. peraltro stroncato dal-
13 rocciosa difesa ternana. 
sulla quale e emerso con tem
pismo e sicurezza un eccezio
nale Cattaneo. Nella ripresa. 
salvo qualche rallentamento a 
centro campo. la partita è ri
masta nelle mani dei padro
ni di casa, che hanno avuto 
anche l'opportunità di raddop
piare verso la fine dell'incon
tro 

I! risultato di 2 a 0 pre
mia perciò i ment i di una 
ritrovata Ternana, che tor
na a farsi pericolosamente a-
vanti. e punisce i limiti di 
una Reggiana fragile a cen
tro campo e inconsistente al
l'attacco In breve la crona
ca. Già al 18' i rossoverdi s: 

trovano in vantaggio: Zanol
la, superato un avversano al 
limite dell'area, fulmina con 
un diagonale Piccoli in usci
ta. Al 29' scambio Traini-
Bagnato in area che alza di 
poco la mira. 

Un minuto dopo l'unica pal
la gol della Reggiana con Se-
rato che obbliga Nardin ad 
una difficoltosa deviazione in 
angolo. 

Al 38' Crivelli serve a cen
tro area Traini che si gira e 
al volo lascia partire una staf
filata che Piccoli blocca al
la sua sinistra. Nella npre-
sa costante pressione dei ros-
soverdi che sfiorano il gol al 
4': un cross dal fondo di Za
nolla e bloccato sulla linea 
bianca da Piccoli che al 25' 
blocca un bel colpo di testa di 

Traini, servito da Bagnato. 
Lo stesso Piccoli si oppone 

con bravura al 34' ad una rav
vicinata conclusione di Moro. 
Nulla può però al 39' quan
do è trafitto da un astuto 
pallonetto di Traini ben ser
vito da Donati. Fin qui la 
cronaca della partita, che nei 
restanti minuti non avrà sto
ria. Domenica prossima la 
Ternana sarà di scena a Va
rese, ed e proprio in quel 
campo che gli uomini di Fab
bri dovranno dimostrare a» 
possono aspirare a qualcosa 
di p iù di un tranquillo cam
pionato di centro-classifica. 
L'esordiente Parussini. arbitro 
dell'incontro, è stato sempre 
all'altezza della situazione. 

Adriano Lorenzoni 
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